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Carissimi,
	 con domenica prossima inizieremo il tempo 
d’Avvento e, come decretato dal nostro Arcivescovo, 
con il nuovo anno liturgico (che appunto inizia la pri-
ma domenica di Avvento) entrerà in vigore la nuova 
edizione del Messale Romano.
Una prima rilevante novità della riforma del messa-
le, consiste nell’inserimento della dicitura “fratelli e 
sorelle”, laddove precedentemente si parlava solo di 
“fratelli”. Nella formula dell’atto penitenziale (così 
come in molte orazioni), ad esempio, diremo: «Con-
fesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto 
peccato...». Questa modifica non vuol certo essere una 
semplice formalità di “galateo liturgico”, quanto piut-
tosto esprimere (come spesso richiamato dal papa) 
un’attenzione più forte relativamente alla presenza 
delle donne nella Chiesa.
Un secondo punto riguarda l’inno del Gloria che viene 
proclamato o cantato nelle feste e nelle solennità; con 
lo scopo di una maggiore fedeltà al testo greco, l’e-
spressione «uomini di buona volontà» viene sostituita 
con «uomini, amati dal Signore». Anche nella pre-
ghiera del Padre nostro entra ufficialmente in vigore 
la sostituzione del «non indurci» con l’espressione più 
fedele al testo biblico «non abbandonarci alla tenta-
zione», come già in uso nella nostra comunità; sempre 
nella preghiera del Padre nostro c’è un’altra modifica, 
questa volta dovuta ad una corretta traduzione della 
versione latina: l’aggiunta della congiunzione “anche” 
nella frase «come anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori».
Ultima novità che vorrei qui sottolineare è l’invito alla 
Comunione, in cui viene cambiato l’ordine delle frasi: 
non più «Beati gli invitati… Ecco l’Agnello di Dio…» 
ma «Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i 
peccati del mondo. Beati gli invitati alla cena del 
Signore», per una maggiore fedeltà al testo latino.
Al di là di quelle che sono le modifiche concrete con 
le quali dovremo imparare a confrontarci, mi sem-
bra importante l’intenzione di fondo che ha spinto la 
Congregazione per il culto divino ad una revisione e 

ad una nuova traduzione del Messale Italiano.
Mi sembra che la questione più rilevante sollevata dal-
la pubblicazione di questo nuovo messale, consista nel 
fatto che la liturgia non debba essere considerata come 
una sorta di “monolite” sempre uguale e chiuso in se 
stesso.  Il linguaggio liturgico ci sembra spesso mono-
tono e ripetitivo, in quanto ci siamo fin troppo assuefat-
ti a tale linguaggio e alle parole che ripetiamo a memo-
ria quasi fossero formule il cui contenuto si è smarrito 
nell’oblio. Quante volte, ad esempio, ci è capitato (du-
rante la messa...e non solo) di ripetere a memoria la 
“formula” del Padre nostro, senza nemmeno pensare al 
significato delle parole che diciamo; eppure, se ci sof-
fermassimo a pensarle, non solo usciremmo da quella 
routine ripetitiva che tanto ci asfissia, ma scopriremmo 
altresì come le parole che stiamo pregando siano in gra-
do di cambiare veramente il nostro cuore e la nostra 
vita. Se, per esempio, ci soffermassimo davvero a pen-
sare alla frase «rimetti a noi i nostri debiti come anche 
noi li rimettiamo ai nostri debitori», non potremmo che 
restare interdetti di fronte alla richiesta che eleviamo al 
Padre: che cioè il suo perdono sia proporzionato alla 
nostra capacità di perdonarci tra noi.
Penso che l’entrata in vigore della nuova edizione del 
Messale Romano all’inizio del nuovo anno liturgico, 
debba diventare per tutti noi un’occasione propizia per 
uscire da quella ripetitività senza cuore e senza mente in 
cui spesso sono ridotte le nostre celebrazioni liturgiche, 
iniziando a viverele con una maggior concentrazione 
sulle parole che in esse ripetiamo. Siamo cioè chiamati 
a riscoprire tutta la ricchezza dei gesti e delle parole che 
compongono la preghiera liturgica della Chiesa, viven-
doli non in un orizzonte abitudinario e ripetitivo, ma 
con quella profondità che ci permette di esaltarne la 
bellezza. 
Certo è una sfida alta quella che ci viene proposta; sfi-
da che sarà possibile affrontare unicamente se ci impe-
gniamo a partecipare alla S. Messa non semplicemente 
con la nostra presenza, ma anche - e soprattutto - con 
la testa e con il cuore.

				    don Alessandro
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1.
“Come oro nel crogiuolo” è l’intestazione di queste giornate eucaristiche che si accompagnano alle nostre giornate di reclusi 
per la pandemia. Anche il Signore si è chiuso dentro un pezzo di pane, per essere completamente a nostra disposizione e 
soprattutto perché solo così può essere assimilato. Dobbiamo imparare da lui ad avere questa disposizione d’animo, con 
cui anche il distanziamento non ci fa stare lontani, se non fisicamente dagli altri. Impariamo pure a trovare in questi giorni 
faticosi per una prova alla quale non eravamo e non siamo abituati quell’affinamento di noi stessi analogo a quello della 
farina con cui si fa il pane e a quello che prova l’oro per togliere da sé le impurità. 

2.
In occasione dei Vesperi di domenica pomeriggio, alle ore 15.00, concludiamo questo ciclo di adorazioni eucaristica, inse-
rendo nella preghiera comunitaria un  momento di silenziosa adorazione davanti all’eucaristia.

3.
La preventivata Visita Pastorale che avrebbe visto il nostro Vescovo qui a S. Giorgio nella domenica 29 novembre, non ci 
sarà a causa delle restrizioni in corso. Verrà effettuata in altra data, compatibilmente agli impegni del Vescovo.

4.
Non c’è neppure la benedizione natalizia in famiglia, tenuto conto che non dobbiamo avere contatti non necessari o che 
comunque si potranno avere in altri momenti.

5.
La settimana prevede queste ricorrenze di santi.
Lunedì 23 celebriamo la memoria di S. Colombano, monaco irlandese che è venuto nelle nostre terre in periodi di inva-
sioni barbariche a conservare viva fra noi la fede e la pietà cristiana. 
Martedì 24 in diocesi ricordiamo la B. Maria Anna Sala, suora originaria di Brivio, in Brianza, delle Marcelline che si era 
dedicata alla educazione delle giovani.
Mercoledì 25 è la memoria di S. Caterina d’Alessandria, molto famosa nel Medioevo e riprodotta più volte in immagini 
che la rappresentano nello sposalizio con Il Signore, perché a lei erano dedicate le Università. Si racconta della sua sepoltura 
sul monte Sinai, in Egitto, dove ancora esiste un monastero a lei dedicato con una biblioteca fra le più antiche.
Giovedì 26 la nostra Chiesa ricorda la B. Enrichetta Alfieri, l’“angelo di S. Vittore”, perché ha vissuto la sua vita religiosa 
nel reparto femminile delle carceri milanesi. È un’occasione per ricordare questo mondo che fa parte della nostra società e 
che oggi ancor di più soffre per questa pandemia.
Sabato 28 è la memoria di S. Giovanni di Dio, religioso che si è dedicato alla formazione dell’ospedale secondo criteri 
igienicosanitari che in tante parti sono ancora da osservare. È il fondatore dei Fatebenefratelli. 



VISITA PASTORALE
DEL NOSTRO

ARCIVESCOVO MA-
RIO

ALLA NOSTRA
COMUNITA’ 

In occasione della prossima Visita Pastorale del 
nostro Arcivescovo Mario alla Comunità Pastorale 
“Madonna dell’Aiuto”, riporto la preghiera scritta 
per questa occasione.
Chiedo a tutti di pregarla nelle prossime settimane, 
affinché questo momento d’incontro con il nostro 
Vescovo possa portare frutti abbondanti in noi e nel-
le nostre comunità.

Signore Gesù, nostro Fratello, Maestro e Pastore,
concedi a noi, fedeli di questa città,

di comprendere e di accogliere il mistero di grazia
della visita pastorale del nostro vescovo Mario.

Egli viene a risvegliare in noi il desiderio e la volontà
di invocare il Padre perché infonda in tutti

la sapienza del cuore, 
per meglio comprendere ed affrontare il tempo di prova 

e di rinnovamento ecclesiale e sociale che oggi, 
domande e invocazioni di fratelli e sorelle, sollecitano,

interrogando la nostra mente ed il nostro cuore. 
Spirito Paraclito, illumina e conforta il nostro vescovo,  

perché possa consolare i nostri animi
e risvegliare in noi la volontà, la fantasia e la perseveranza

per rendere più credibile ed efficace la cura pastorale
verso le comunità della Chiesa delle nostre città.

Aiuta il nostro vescovo Mario a ricordarci
la bellezza della nostra vocazione cristiana

e a suggerirci prospettive e propositi
per un rinnovato impegno 

nell’edificazione della comunità,
nel servizio ai poveri e nella testimonianza missionaria.

La sua visita confermi ed incoraggi
il cammino delle nostre comunità.

Ci accompagnino in questo cammino di incontri,
celebrazioni, riflessioni e presa di coscienza

di rinnovati impegni pastorali,
l’aiuto e l’intercessione di Maria,

dei patroni san’Anastasia, san Fiorano,
san Giorgio

e di tutti i santi patroni delle nostre comunità.  
Amen.

Disposizioni per la 
Comunità Pastorale

a seguito del DPCM del 3/11
A seguito del DPCM dello scorso 3 Novembre, la 
diaconia ha deciso le seguenti disposizioni per la no-
stra Comunità Pastorale:

1. Sono confermate le Messe Festive e Feriali secondo gli 
orari e le modalità consuete. Resta sospesa la celebrazione 
della Messa feriale presso la Chiesa di S. Alessandro.
Nella Chiesa di S. Anastasia saranno aumentate le distanze 
tra le sedie: per cui non potranno accedervi più di 250 
persone.
2. Sono confermate le Celebrazioni dei Sacramenti (bat-
tesimi, prime comunioni, cresime) secondo i calendari 
stabiliti; a seguito della limitazione degli spostamenti tra 
regioni e tra comuni, le famiglie potranno decidere se con-
fermare o spostare (nel qual caso dovranno indicarlo) la 
data della celebrazione.
3. Percorsi di catechesi:
   - Elementari: viene momentaneamente sospesa la 
     catechesi delle elementari fino a nuove comunicazioni   
     che verranno fornite alle famiglie.
   - Medie, Adolescenti Giovani: continuano il percorso 
     formativo in modalità “a distanza”.
4. Sono sospesi gli incontri per la terza età tenuti da don 
Giuseppe a san Fiorano.
5. Sono sospese tutte le riunioni e le attività (anche for-
mative) per gli adulti presso gli ambienti parrocchiali e 
oratoriani.
6. Le Giornate Eucaristiche in programma come di con-
sueto per la fine di Novembre, saranno vissute in forma 
ridotta come da programma.
7. La Scuola di Bibbia in programma per lunedì 23 No-
vembre, è sospesa e rinviata a data da destinarsi.
8. Sono sospese le benedizioni alle famiglie nella moda-
lità consueta; valuteremo, in base all’andamento epidemio-
logico, la possibilità di altre forme di incontro prima delle 
festività natalizie.
9. A partire da venerdì 6 Novembre fino a data da desti-
narsi, si dispone la chiusura delle Segreterie Parrocchia-
li. Per ogni necessità scrivete una mail ai seguenti indirizzi 
di posta elettronica:
  -  S. Anastasia:	 parr.santanastasia@libero.it
  -  S. Fiorano:	 sanfioranosegreteria@gmail.com
Sul sito della Comunità Pastorale troverete tutti gli even-
tuali aggiornamenti e le informazioni.

Comunità Pastorale Villasanta

                          Giornate 
                    Eucaristiche 2020

                                  Come oro nel crogiolo

Giornata Conclusiva

Domenica 22 Novembre
Durante la mattinata ci saranno le S. Messe festive d’orario in 
ciascuna Parrocchia (S. Anastasia 7.30, 10.00, 11.30; S. Fiora-
no 8.00, 10.30; S. Giorgio 11.00)
Al termine delle Messe in ciascuna Parrocchia segue un quarto 
d’ora di adorazione Eucaristica per chi desidera fermarsi.

ore 15.00 Momento di adorazione e conclusione a 
	  san Giorgio
ore 16.00 S. Messa, breve momento di adorazione e 
	  conclusione a san Fiorano
ore 16.30 Momento di meditazione e di adorazione guidata 	
	  presso la chiesa di Sant’Anastasia; a seguireVespri 	
	  benedizione Eucaristica conclusiva

L’annuale Colletta Alimentare pre-
vista per l’ultimo Sabato di Novembre 
non potrà svolgersi nelle solite forme 
per evidenti motivi.

In una situazione straordinaria come l’attuale vogliamo in-
nanzitutto salvaguardare l’essenziale.

Dal 21 Novembre all’8 Dicembre, 
Colletta Alimentare 2020: 

cambia la forma, non la sostanza.

Partecipa anche tu: acquista una card da 2, 5 o 10€ presso il 
Gigante di Villasanta e donala al Banco Alimentare per aiu-
tare le famiglie in difficoltà (le modalità saranno disponibili 
nel supermercato o direttamente presso le cassiere). Il totale 
raccolto verrà trasformato in cibo.
«da una crisi si esce o migliori o peggiori, dobbiamo scegliere. E la soli-
darietà è una strada per uscire dalla crisi migliori»
				    (papa Francesco)

Avvento di Carità

In collaborazione con la Caritas Par-
rocchiale, il centro d’ascolto, la San 
Vincenzo e il banco alimentare, pro-
poniamo anche quest’anno a tutti i 
ragazzi, e agli adulti che volessero aderire, questa inizia-
tiva di avvento per aiutare le famiglie più bisognose della 
nostra comunità.
Ogni domenica di avvento raccoglieremo negli appositi 
carrelli o nei cesti posti nelle Chiese i seguenti generi ali-
mentari che poi verrano distribuiti da appositi volontari 
a coloro che più ne hanno bisogno:

29/11 - 	 1^ Avvento
	 Latte a lunga conservazione e olio d’oliva

06/12 - 	 2^ Avvento
	 Zucchero, caffè, cacao, marmellata

13/12 - 	 3^ Avvento
	 Pelati, passata di pomodoro, sughi

20/12 - 	 4^ Avvento
	 legumi, tonno e carne in scatola

Un piccolo gesto che a noi costa poco o nulla, può aiuta-
re molto le persone più bisognose!!! Il banco alimentare san 
Martino, in collaborazione con la San Vincenzo, ogni mese 
consegna a parecchie famiglie bisognose di Villasanta un pac-
co con gli alimenti di prima necessità.

Abbiamo ben presente la diffi-
cile situazione che tutti stiamo 
vivendo, conseguente alla grave 
emergenza sanitaria, questa ha 
limitato anche l’attuazione dei 
progetti della Caritas parroc-
chiale.

Ma nonostante tutte le difficoltà non rinunciamo a pro-
porre l’iniziativa di carità per il tempo di Avvento; in que-
sto modo si intende dare, anche se in modalità più conte-
nute, un segno di attenzione e sostegno verso coloro che 
nella nostra città e comunità hanno più bisogno.
Ecco quindi la proposta caritativa per l’Avvento 2020:

“Per non tornare indietro... 
nessuno sia lasciato indietro”

L’emergenza legata alla diffusione del COVID-19 oltre 
che sanitaria, sta diventando sempre più sociale.
Per far fronte a questa emergenza, che vede ancora una 
volta esposte le persone più fragili, la Caritas della Comu-
nità Pastorale in occasione dell’Avvento organizzerà una 
raccolta fondi.
Quanto raccolto verrà destinato per aiutare le famiglie ed 
i singoli a far fronte alle spese sanitarie (mascherine, far-
maci da banco, visite mediche urgenti etc…) o comunque 
legate all’emergenza sanitaria in corso.
 
Considerata l’attuale situazione sanitaria, non saranno rea-
lizzate vendite in piazza, ma sarà possibile lasciare la pro-
pria offerta nelle bussole alle porte della chiesa.


